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GIUNTA COMUNALE – ADUNANZA DEL 30 MARZO 2009

OGGETTO N. 133

PROGRAMMA DI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA DELLA REGIONE PIEMONTE  “PROGRAMMA CASA: 10.000 ALLOGGI ENTRO IL 2012” – VARIAZIONE DELLA LOCALIZZAZIONE INTERVENTI.

IL SINDACO

Richiamata 

· la deliberazione del Consiglio Regionale n. 93-43238 del 20.12.2006 con la quale è stato approvato, ai sensi dell’articolo 89 della Legge Regionale 26 aprile 2000, n. 44 di attuazione del D.Lgs. 112/1998, il Programma di edilizia residenziale pubblica “Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012”, da attuarsi in tre bienni attraverso piani e programmi specifici di intervento;

 Dato atto che il “Programma casa” prevedeva diverse linee di azione, attraverso il finanziamento di interventi per:

· l’edilizia sovvenzionata per la realizzazione e l’acquisto di alloggi da locare a canone sociale;

· l’edilizia agevolata sperimentale per la realizzazione di alloggi da locare a canone intermedio tra l’edilizia sovvenzionata ed agevolata;

· l’edilizia agevolata per la realizzazione di alloggi da locare per la realizzazione di alloggi da locare a canone inferiore a quello di mercato;

· il programma giovani rivolto ai cittadini con meno di 35 anni;

· il programma anziani, in edilizia sovvenzionata ed agevolata, rivolto ai cittadini con più di 65 anni;

· gli studi di fattibilità per la riqualificazione di aree urbane degradate;

· il sostegno delle agenzie sociali per la locazione; costituite ai sensi della Legge n. 431/1998;

da concedersi alle diverse tipologie di soggetti (Comuni, Agenzie Territoriali per la Casa, Cooperative Edilizie e loro Consorzi, Imprese Edilizie e loro Consorzi, privati cittadini); 

Avuto presente che il citato Programma di edilizia residenziale pubblica stabilisce che:

· ai sensi di quanto previsto dalla L.R.  26 aprile 2000, n. 44, sono trasferite ai Comuni le funzioni di individuazione degli operatori che realizzano gli interventi localizzati sul territorio e che pertanto, nella prima fase di attuazione del programma, gli enti locali sono tenuti a valutare le domande di contributo in relazione agli obiettivi di pianificazione e a selezionare le proposte ricevute, attribuendo i punteggi sulla base dei criteri  definiti dalla norma regionale;
Preso atto che con Deliberazione della Giunta Comunale n. 189 in data 25/05/2007 è stato stabilito di aderire al Programma di edilizia residenziale pubblica della Regione Piemonte “Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012”;

Con deliberazione G.C. n. 241 in data 26 giugno 2007 sono state approvate tutte le graduatorie di cui al Programma di edilizia residenziale pubblica “Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012” ad eccezione del Bando Programma Giovani;

Con deliberazione G.C. n. 297 in data 21 agosto 2007 è stata approvata la graduatoria circa l'intervento "Programma Giovani";

Dato atto  che la stessa D.G.R. n. 93-43238 del 20 dicembre 2006 prevede, previa richiesta alla Giunta Regionale, la possibilità di apportare eventuali modifiche al programma rese necessarie dall’attuazione o derivanti da variazioni delle condizioni di accesso al credito o in relazione all’approvazione;

Preso atto che:

Con Deliberazione della Giunta Regionale 17 dicembre 2007, n. 87-7841 avente ad oggetto: "Ulteriori criteri e modalità per l’attuazione degli interventi e l’erogazione dei contributi", è stato disposto di: 

- stabilire, ad integrazione della deliberazione della Giunta Regionale n. 10-5298 del 19.2.2007, i seguenti ulteriori criteri e modalità per l’attuazione degli interventi e l’erogazione dei contributi mediante la rilocalizzazione degli interventi; 

- che le Amministrazioni Comunali, al fine di mantenere in essere gli interventi ammessi a contributo a seguito dell’approvazione di strumenti urbanistici generali o esecutivi, possono rilocalizzare l’intervento su un’altra area o immobile assegnati dal Comune al soggetto attuatore purché con caratteristiche analoghe; fermo restando la verifica di ammissibilità dell’intervento, gli impegni assunti dal soggetto attuatore, i punteggi attribuibili, la posizione in graduatoria ed i tempi previsti per addivenire all’inizio lavori; 

Con D.D.  n. 195 in data 20 settembre 2007, pubblicata nel  2° supplemento al numero 44 del B.U.R. della Regione Piemonte, in applicazione e nei tempi stabiliti dalla D.G.R. n. 10-5298 del 19 febbraio 2007, dalla D.G.R. n. 30-6053 del 4 giugno 2007, nonché dalla D.G.R. n. 20-6820 del 10 settembre 2007, sono state approvate le graduatorie regionale e l’assegnazione dei contributi al Programma Casa Regionale 10.000 alloggi entro il 2012, relativamente alla misura Sovvenzionata - ambito territoriale di Vercelli.

Preso atto che:

· l'Azienda Territoriale per la Casa di Vercelli, con Deliberazione n. 496/5 del 5 marzo 2009, ha disposto una ulteriore variazione agli interventi richiesti e oggetto di finanziamento;

· con nota del 20 marzo 2009, assunta al protocollo col n. 12036,  la stessa A.T.C. di Vercelli ha formalizzato l'intenzione di trasformare l'intervento di  Via Leoncavallo (PC1 SOV110) dell'importo di € 3.066.184,00 in intervento di solo anticipo progettazione e che, l'importo che si intende destinare a tale scopo, dovrà essere pari a € 100.000,00 conseguendo una economia pari ad € 2.966.184,00;

· l'intervento complessivo riguardante l'ex I.P.A.I., così come risulta dagli elaborati di progetto esecutivo, è pari ad € 10.000.000,00, coperti dal finanziamento regionale per € 6.435.000,00, nonché da un co-finanziamento per l'importo di € 3.565.000,00 al fine di assicurare la totale copertura finanziaria; 

· l'A.T.C. di Vercelli intende, pertanto, modificare la precedente delibera di CDA n. 193/2 del 3 ottobre 2008, avanzando, alla Regione Piemonte, richiesta di autorizzazione ad un nuovo assestamento degli interventi;

· L'A.T.C. di Vercelli, inoltre, richiede:

· di rilocalizzare il finanziamento concesso e residuo di € 2.966.184,00 derivanti dal PC1 SOV110, a favore del co-finanziamento dei quattro interventi riguardanti il complesso ex I.P.A.I. (PC1 SOV108, PC1 SOV109, PC1 SAN6, PC1 SAN7), in quanto le risorse di cui può disporre la stessa A.T.C., non sono sufficienti alla copertura del co-finanziamento per l'intervento stesso;

Dato atto:

Che il quadro degli interventi A.T.C. di Edilizia Sovvenzionata e Sovvenzionata Anziani  finanziata per il I° biennio risulta essere il seguente:

1. PC1 SOV 110
Leoncavallo
21 alloggi
(anticipo progettazione)
;

2. PC1 SOV 111
Bertagnetta
21 alloggi
(nuova costruzione);

3. PC1 SOV 112
Vicolo Olivero 5/7
16 alloggi
(recupero);

4. PC1 SOV 108
Ex I.P:A.I.
18 alloggi
(recupero);

5. PC1 SOV 109
Ex I.P.A.I.
9 alloggi
(recupero);

6. PC1 SAN 6
Ex I.P.A.I.
24 alloggi
(recupero);

7. PC1 SAN 7
Ex I.P.A.I.
9 alloggi
(recupero);


Considerato:

· che le risorse derivanti dalla trasformazione dell'intervento di Via Leoncavallo ad eccezione della sola progettazione, per € 2.966.184,00, sono proposte per la  rilocalizzazione a favore del co-finanziamento dei seguenti interventi:

· PC1 SOV 108    -    
€ 232.025,00;

· PC1 SOV 109    - 
€ 271.299,12;

· PC1 SAN 6        -
€ 1.968.000,55;

· PC1 SAN 7        -
€ 494.859,33;

Preso atto che l'A.T.C. di Vercelli intende integrare il finanziamento attingendo da fondi L. 457/78 del Programma di Accantonamenti PI 6575 per l'importo di € 574.943,00 e dal PI 7105 per € 23.872,93 per un totale di € 598.816,00.


 Ritenuto di provvedere in merito;
Attesa la competenza della Giunta Comunale a deliberare in relazione al combinato disposto degli artt. 42 e 48 del D.Lgs. n. 267/2000;

Formula la seguente proposta  di deliberazione:

1) di prendere atto della richiesta di rilocalizzazione degli interventi proposta dall'Azienda Territoriale per la Casa di Vercelli con nota del 20 marzo 2009;

2) di dare atto che, a seguito della richiesta, l'intervento di  Via Leoncavallo (PC1 SOV110) dell'importo di € 3.066.184,00 viene trasformato in intervento di sola progettazione e che, l'importo che si intende destinare a tale scopo, dovrà essere pari a € 100.000,00 conseguendo un residuo pari ad € 2.966.184,00;

3) di dare atto che il finanziamento concesso e residuo di € 2.966.184,00 derivanti dal PC1 SOV110, viene rilocalizzato a favore del co-finanziamento dei quattro interventi riguardanti il complesso ex I.P.A.I. (PC1 SOV108, PC1 SOV109, PC1 SAN6, PC1 SAN7),

4) di dare atto che i residui derivanti dalla trasformazione dell'intervento di Via Leoncavallo in solo anticipo progettazione, pari ad € 2.966.184,00, dovranno essere rilocalizzate a favore del co-finanziamento dei seguenti interventi:

· PC1 SOV 108    -    
€ 232.025,00;

· PC1 SOV 109    - 
€ 271.299,12;

· PC1 SAN 6        -
€ 1.968.000,55;

· PC1 SAN 7        -
€ 494.859,33;

5) Di approvare l'allegato modello A per la nuova formulazione dell'intervento di Via Leoncavallo a seguito della rilocalizzazione dei finanziamenti;

6) di trasmettere copia del presente provvedimento alla Regione Piemonte – Settore Programmazione e Localizzazione delle Risorse in forza della D.G.R. 17 dicembre 2007, n. 87-7841;

7) di demandare al Direttore del Settore Sviluppo Urbano ed Economico i successivi adempimenti;

8) di nominare quale Responsabile del Procedimento l'Arch. Liliana Patriarca, Direttore del Settore Sviluppo Urbano ed Economico;

Pareri di regolarità tecnica
La sottoscritta, Arch. Liliana PATRIARCA, in qualità di Direttore del Settore Sviluppo Urbano ed Economico, ai sensi dell’art. 49 del D.L.gs. 18.8.2000, n. 267 e dell’art. 73, 5° comma, dello Statuto Comunale, esprime parere FAVOREVOLE in merito alla regolarità tecnica del presente atto.

L'Istruttore

Geom. Ivano Rossin

IL DIRETTORE

Settore Sviluppo Urbano ed Economico 

      Arch. Liliana PATRIARCA

Parere di regolarità contabile
Non viene richiesto poiché trattasi di deliberazione non a rilevanza contabile. 

LA GIUNTA COMUNALE

Vista la proposta di deliberazione, relativa all’oggetto, formulata dal Sindaco;


Visto:

· il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, espresso ai sensi dell’art. 49 del D.L.gs. n. 267/2000, dal Direttore del Settore Sviluppo Urbano ed Economico, Arch. Liliana Patriarca;

Ad unanimità di voti favorevoli espressi in forma segreta;

DELIBERA
di approvare la proposta di deliberazione, nel testo risultante dal documento che precede.

Successivamente

LA GIUNTA COMUNALE

Con voti favorevoli unanimi espressi palesemente;

DELIBERA

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 34, 3° comma, dello Statuto Comunale, stante l’urgenza di provvedere in merito.
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